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Comune di Tolfa

Alla egr. att. del Sindaco

Piazza Vittorio Veneto, 12 - 00059 TOLFA (ROMA
OGGETTO:  nuovi impianti di illuminazione esterna a Tolfa
Egr. Sindaco,

ci permettiamo di scriverLe in quanto abbiamo appreso dalla stampa che la Regione Lazio ha stanziato 160.000 euro per nuovi impianti di illuminazione per esterni da installarsi nel Comune di Tolfa. La stessa nota di stampa riporta che gli impianti saranno realizzati con impianti a LED (come d’altronde fu realizzato l’impianto in uscita da Tolfa verso Bracciano con pessimi risultati; a tal proposito visiti il ns. sito internet:  http://digilander.libero.it/illuminazioneesterna/led%20abbagliamento.htm) e che questi impianti riducono l’inquinamento luminoso!

La ns. speranza è che Lei non condivida assolutamente la nota stampa e che non faccia mai realizzare impianti di illuminazione per esterni a Led nel Comune di Tolfa perché l’effetto sarebbe contrario (devastante).

Prima di passare ad argomenti prettamente tecnici, ci permettiamo di segnalarLe che:

- il regolamento n.8/2005 alla legge Regione Lazio 23/2000, prescrive, fra l’altro che l’emissione luminosa degli apparecchi e delle lampade rientri nei limiti previsti e si consiglia fortemente l’uso di lampade a scarica al sodio alta pressione;
- il regolamento prescrive che gli impianti di illuminazione stradale siano dotati di apparecchiature atte a ridurre il flusso luminoso con i quali si potrebbe risparmiare il 30 – 50% della luce emessa; 

- l’Agenzia francese per l’ambiente ha recentemente pubblicato un avviso sull’uso degli impianti di illuminazione a LED e sui rischi connessi alle persone (Sito dell’agenzia: http://www.anses.fr/index.htm).
Riportiamo le seguenti note tecnico/economiche sull’uso di apparecchi con lampade a LED:

- 
lo spettro di emissione si pone sulle lunghezze d’onda di una luce bianchissima (temperatura di colore anche superiore a 5.000 °K contro i circa 3.000 °K di un lampada al sodio alta pressione) che provoca abbagliamento e memorizzazione della luce nella retina;
- 
lo spettro di emissione dei LED è “letale” per le osservazioni e riprese astronomiche, a parità di potenza provoca un inquinamento luminoso notevole visibile a chilometri di distanza;
- 
le lampade a LED attirano la microfauna molto di più delle comuni lampade al sodio alta pressione provocandone la moria;
- 
su un certo uso dei LED e sulla loro commercializzazione sono stati emessi forti dubbi dalla stessa AIDI ( Associazione italiana di Illuminotecnica) sulla rivista LUCE n.4/2009;
- 
la commissione internazionale IAU (Associazione astronomica internazionale) si è dichiarata contraria alla revisione CIE TCF – 421 della Norma CIE 126 ed in sede internazionale c’è un’opposizione durissima della commissione astronomica sull’uso della luce a LED; 

- 
i prezzi relativi agli apparecchi a LED sono più elevati degli impianti al sodio alta pressione (quest’ultimi costano solamente circa 100 euro ad apparecchio)
- 
non ci risulta che gli apparecchi a LED abbiano una efficienza luminosa (lm/W) superiore a quella degli apparecchi con lampade al sodio alta pressione e comunque debbono rispettare il rapporto lm/W imposto dal regolamento n. 8 alla legge 23/2000 della Regione Lazio.

Visto l’allegato A al regolamento n. 8, i progettisti debbono inserire gli impianti a LED senza “impattare” con l’ambiente circostante ma visto che attualmente 
le lampade al sodio ad alta pressione sono prevalenti come giustificheranno nel merito impianti a LED?
Le chiediamo, gentilmente, se Lei vorrà, di informare di quanto sopra gli Uffici Urbanistico/Tecnico comunale ed il Comando di Polizia Municipale (per l’abbagliamento), affinché verifichino se il progetto rispetterà:

Art. 2

(Prescrizioni tecniche di emissione degli impianti)

1. Gli impianti di illuminazione esterna sono realizzati in conformità ai requisiti tecnici e prestazionali per la limitazione dell’inquinamento luminoso e dei consumi energetici di seguito indicati:

a) per gli impianti di tipo stradale con impiego di armature stradali o di altro genere: emissione massima 5 cd/klm a 90° e 0 cd/klm a 95° e oltre;

6. In tutti gli impianti di cui all’articolo 2, con flusso luminoso complessivo superiore a 150 klm, il flusso medesimo va ridotto dopo le ore 24,00 nel periodo di ora solare e dopo le ore 1, 00 nel periodo di ora legale, in misura non inferiore al 30 per cento e comunque nel rispetto dei limiti minimi fissati dalle normative tecniche relative alla sicurezza stradale.

Art. 3

(Prescrizioni particolari)

6. In tutti gli impianti di cui all’articolo 2, con flusso luminoso complessivo superiore a 150 klm, il flusso medesimo va ridotto dopo le ore 24,00 nel periodo di ora solare e dopo le ore 1, 00 nel periodo di ora legale, in misura non inferiore al 30 per cento e comunque nel rispetto dei limiti minimi fissati dalle normative tecniche relative alla sicurezza stradale.

Art. 4

(Divieti)

1. Su tutto il territorio regionale è vietato:

a) l’uso di lampade con efficienza luminosa inferiore a 90 lm/W per gli impianti di cui all’articolo 2, lettere a) e d)………
Art. 7

(Progettazione, realizzazione e conduzione degli impianti di illuminazione)

1. La progettazione, la realizzazione e la conduzione degli impianti di illuminazione esterna con flusso luminoso complessivo non inferiore a 100 klm sono effettuate in conformità a quanto previsto dall’allegato A al presente regolamento, di cui costituisce parte integrante.

2. I progetti relativi agli impianti di cui al comma 1, unitamente alla dichiarazione di conformità indicata al comma 3, redatti in duplice copia da una delle figure professionali previste per tale settore impiantistico, sono inviati al comune territorialmente competente, anche ai fini dell’esercizio della vigilanza ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d), della l.r. 23/2000. Una copia è restituita dal comune con l’attestazione dell’avvenuto deposito ed è conservata presso il proprietario o il gestore dell’impianto.

3. I progettisti ovvero gli installatori e i manutentori degli impianti di illuminazione esterna rilasciano al committente la dichiarazione di conformità degli impianti alle prescrizioni della l.r. 23/2000 e del presente regolamento.

4. Ai fini della dichiarazione di conformità di cui al comma 3, le case costruttrici, importatrici o fornitrici certificano, sotto la loro responsabilità e su richiesta dei soggetti di cui al medesimo comma, la rispondenza degli apparecchi di illuminazione alle prescrizioni della l.r. 23/2000 e del presente regolamento. A tale scopo indicano, in particolare, il rendimento luminoso (LOR= Light Outpout Ratio) e la tabella delle intensità luminose normalizzate (cd/klm) in tutti i piani e gli angoli previsti per quel tipo di rilievo nello spazio intorno all’apparecchio.

Distinti saluti

Il Presidente della AAC

Ing. Carlo Rossi
